
 

 
 

 

Parrocchia S. Maria delle Grazie 
Via Martiri Cecoslovacchi, 2 - CONEGLIANO 

 

Filo diretto 
 

n. 27 - 23.08.2026 
 

Domenica XXI del T.O. 
Is 22, 19-23; Sal 137; Rm 11, 33-36; Mt 16, 13-20 

 

 

 Carissimi, 
 

 non lo so, se 800 anni fa, nella notte tra il 3 e il 4 ottobre 1226, quando 

Francesco è venuto a mancare, ci fosse più o meno fede di oggi. So di certo 

che i tempi erano difficili, come oggi, anche se le difficoltà erano diverse... 

 So anche che Francesco non si lamentava tanto degli altri, ma era 

scontento di se stesso e della sua vita borghese, come la nostra... 

 So pure che non si aspettava che fossero gli altri a cambiare, ma ha 

cominciato a partire da se stesso; spinto anche dall’insoddisfazione, dal vuoto 

che sentiva dentro di sé. E l’essere vuoto è la condizione migliore per lasciarsi 

riempire... Chi è pieno di sé: dei suoi titoli, delle sue ricchezze, delle sue idee, 

non ha più spazio per altri, per altro, per Altro!... 

 Sta di fatto che noi oggi siamo ancora qui a ricordarlo, a fare un Gr.Est. 

alla sua scuola. Troppe cose ha da insegnarci ancora un uomo come lui. A 

noi l’andare alla sua scuola di vita! 

 Francesco non è un conformista. Per questo ci insegna a cercare sempre 

la libertà autentica, oltre ogni logica di successo e di carriera. 

 Francesco non era un buono e bravo, un intelligente e capace, e basta!... 

Era un santo! Capace di cose audaci, di slanci potenti, che non gli venivano 

spontanei, ma erano frutto di una volontà forte. Ne è un esempio l’abbraccio 

al lebbroso... 

 Francesco ha scelto la povertà, ma non come triste rinuncia alle sue tante 

possibilità; bensì come esercizio di vera libertà. 

 Francesco ha amato Dio e gli uomini, le piante e gli animali. Sapeva 

parlare agli uccelli e ai lupi, alle piante e all’orto. Sapeva contemplare i fiori, 

come Gesù. Sapeva parlare ai musulmani e agli eretici... 

 Tant’altro era Francesco! Lo vedremo nel Gr.Est. e nelle sue attività 

parallele. Spero solo che Francesco converta, cambi, i nostri ragazzi e le loro 

famiglie... “Ri-formi” i nostri animatori... E cambi anche me... E, di riflesso, 

migliori pure la nostra comunità... Preghiamo! 
 

 

Una provocazione: STEFANO VICARI, Avvenire, dom. 9 ago. 2026, p. 1 
 

 [...] Un bambino non riesce ad allacciarsi le scarpe e il padre lo fa al 

posto suo, perché si è fatto tardi. Dimentica il quaderno e la madre corre a 

portarglielo a scuola. Litiga con un compagno e i genitori intervengono 

subito, perché non soffra. Poi quel bambino cresce, ma continua a essere 

accompagnato, protetto, sorvegliato. Niente autobus, niente bicicletta, 

pochi spostamenti in autonomia. Il telefono consente agli adulti di sapere 

sempre dove si trova. [...] 

 Eppure crescere significa affrontare l’imprevisto, accettando che 

non tutto possa essere controllato. Vuol dire assumersi responsabilità. [...] 

La responsabilità si costruisce prima: vestirsi, riordinare la stanza, 

contribuire alle faccende domestiche, preparare lo zaino; poi fare una 

commissione, raggiungere un amico, prendere un mezzo pubblico, gestire 

qualche risparmio e organizzare il proprio tempo. Non esiste un’età giusta 

per tutti. [...] Ma [...] ciò che un figlio è in grado di fare non dovrebbe 

essere fatto da un adulto al suo posto. [...] 
 

 
 

La messa 
 

 Durante la rivoluzione francese del 1793, i sacerdoti dovettero fug-

gire alla persecuzione. A Morlaix una domenica mattina si sentì suonare 

la campana della chiesa. Sorprese, le guardie si precipitarono alla parroc-

chia, per rendersi conto del fatto inaudito: c'era, forse, qualche prete, 

entrato di nascosto in paese, e che ora sfidava la legge, celebrando la Mes-

sa? Giunti alla chiesa, i soldati la trovarono chiusa; ma videro tutti i parroc-

chiani inginocchiati in un prato davanti ad essa. 

 «Che fate qui?» chiese un soldato. 

 «Noi ascoltiamo la Messa domenicale» rispose tranquillamente uno 

del popolo. 

 «Ma se la chiesa è chiusa, e nessun prete può venire qui, come 

potete ascoltarla?». 

 «Sì, voi avete cacciato il nostro buon parroco; ma egli, partendo, ci 

ha promesso di celebrare ogni domenica la Messa per noi, a quest'ora, in 

qualunque posto si fosse trovato; e noi stiamo qui ad ascoltarla». 

 «Ma voi siete pazzi! Credete di sentire la Messa a tanta distanza?». 

 «Noi sappiamo che la preghiera fa un cammino ancora più lungo, 

salendo dalla terra al Cielo». 
 

Racconto di fratel REMO DI GESÙ 
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Calendario della settimana 
 

 

Dm 
 

 

23 
 

 

* 

10.30 
 

 

DOMENICA XXI del Tempo Ordinario 

Messa di apertura del Gr.Est. 
 

 

Ln 
 

 

24 
 

 

* 

14.30 

18.30 
 

 

San Bartolomeo, apostolo 

Inizio del Gr.Est. 

Santa Messa. Durante tutto il Gr.Est. alle ore 18.30 
1 

 

Mr 
 

 

25 
 

 

18.30 
 

 

Messa della feria 
 

 

Mc 
 
 

 

26 
 
 

 

* 

08.00 

16.30 

18.30 
 
 

 

Beato Giovanni Paolo I, papa 

Il Gr.Est. parte per Lignano Parco Zoo Punta Verde 

Motta di L.: Il Gr.Est. incontra i Francescani 

Non c’è né Messa né Liturgia della Parola 
 
 

 

Gv 
 

 

27 
 

 

* 

18.30 
 

 

Santa Monica, mamma di sant’Agostino 

Messa della memoria 
 

 

Vn 
 

 

28 
 

 

 

18.30 
 

 

S. Agostino, vescovo e dottore della Chiesa 

Messa della memoria 
 

 

Sb 
 

 

29 
 

 

* 

15.00 

 

19.00 
 
 

 

Martirio di San Giovanni Battista 

Confessioni per ragazzi e animatori del Gr.Est. 

A seguire: giochi vari e gelato 

Messa prefestiva 
 

 

Dm 
 

 

30 
 

 

* 

10.30 
 

 

DOMENICA XXII del Tempo Ordinario 

Santa Messa animata dal Gr.Est. 
 

 
 

 

Gr.Est. 
 

 Il Gr.Est. inizia dom. 23 ago. e finirà dom. 6 sett. Tema sarà la figura 

di S. Francesco nell’ottavo centenario della morte. In chiesa e in Oratorio 

il depliant illustrativo con le date e il modulo per l’iscrizione. 
 

 

 

Pensieri di San Francesco 
 

 Attingete forza nel Signore e nel vigore della sua potenza, perché ogni 

cosa difficile diventerà facile. 
 Non appoggiarti all’uomo: deve morire: Non appoggiarti all’albero: 

deve seccare. Non appoggiarti al muro: deve crollare. Appoggiati a Dio, a 
Dio soltanto. Lui rimane sempre! 
 

 

Calendario delle Sante Messe 
 

 

Sb 
 

 

22 
 

 

19.00 
 

 

+ Tonon Franco | + Pase Giovanni e Piccin Mirella 
 

 

Dm 
 

 

23 
 

 

09.00 

 

10.30 
 

 

+ Casagrande De Martin Graziella (giorno ottavo) 

+ Soldera Domenico e Giorgetti Carolina 

+ Bandiera Emilio (10° A.) | + Salvagnin Ettore 
 

 

Ln 
 

 

24 
 

 

18.30 

 
 

 

+ df.ti fam. Paoletti 

+ Serani Anna e df.ti fam. Zelli e Blasetti 
 

 

Mr 
 

 

25 
 

 

18.30 
 

 

+ Bazzo Ester(ina) (a 3 mesi. Non celebrata in giugno) 

+ Bazzo R. Freschi Pierina (Trigesimo) e Domenico 
 

 
 

Grazie per le offerte 
 

Varie Campo Famiglie D.M. A. e P. - S. P. e S. - V. A. e G. € 500 

 Da Camminata per la vita € 60 - M. S. € 200 
 

Suffragio Bandiera Emilio (10° A.) € 100 

 df.ti Longo Clara, Elvira e Stefano € 100 
 

Funerali Ferroni Fabbri Franca € 100 

 Casagrande De Martin Graziella € 400 
 

 
 

 

PREALPISANBIAGIO – COORDINATE BANCARIE 

Parrocchia MdG - IBAN: IT 20 U 08904 88310 005000008439 
 

 
 

 
 

 
15 [Gesù] disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». 
16 Rispose Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio 
del Dio vivente». 
18 «E io a te dico: tu sei Pietro e su questa pietra 
edificherò la mia Chiesa e le potenze degli inferi 

non prevarranno su di essa» (Mt 16). 
 

 

Buona Domenica 
 

A cura di d. Pietro Bortolini 

dp.bortolini@gmail.com 
 

mailto:dp.bortolini@gmail.com
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